
– «Dare corpo al sacro» è il ti-
tolo del convegno in program-
ma oggi all’Università Cattoli-
ca nella sede di via Trieste: alle
15 in Sala della Gloria. L’even-
to si inserisce nel calendario
coordinato dalla Confraternita
dei santi Faustino e Giovita.

Dopo i salutidi Mario Tacco-
lini, coordinatore delle strate-
giedisviluppo del Polo brescia-
no dell’Università Cattolica, il
via all’appuntamento coordi-
nato da Nicolangelo D’Acun-
to, direttore del Dipartimento
di studi medievali, umanistici
e rinascimentali della Cattoli-
ca. Interverranno: Simona Ga-
vinelli, Università Cattolica sul
tema «Vedere per credere. Bre-
ve storia delle ricognizioni dei
corpi di Faustino e Giovita»; Si-
mona Negruzzo, Università di
Pavia, Segretario generale del-
l’IstitutoPaolo VI,sul tema«Pa-
troni e reliquie nel magistero
di Paolo VI»; infine, DiegoCan-
crini, Università Cattolica,
«Episodi di furta sacra in terri-
torio bresciano tra medioevo

edetàmoderna». Comespiega-
no gli organizzatori: «Un ap-
puntamento al contempo
scientifico e divulgativo sul le-
gametra corporeitàesacro, do-
ve lo studio delle reliquie rivela
come il resto mortale si trasfi-
guri in memoria viva. Le spo-
glie dei santi, intese come me-
diazionedisalvezzaesegni tan-
gibili di santità, si offrono co-
me strumenti di intercessione
e protezione: un richiamo po-
tente che interroga la fede dei
devoti e sollecita il cuore degli
increduli».

– Il 27 aprile 1976 il professor
Matteo Perrini (1925-2007),
«uomo libero, generoso e col-
to», divenne il primo presiden-
te della Cooperativa cattoli-
co-democratica di cultura da
lui fondata. Cinquant’anni do-

po - con alle spalle 1.200 inizia-
tive, realizzate a Brescia e pro-
vincia, e i dialoghi con mille
ospiti di grande rilievo intellet-
tuale - la Ccdc festeggia l’im-
portante anniversario con un
programma di appuntamenti
che tengono fede all’originario
«imperativo morale», ribadito
dall’attuale presidente, Mauri-
zio Faroni: «Affermare dentro
la società la possibilità di un
pensieroaperto ecritico»,esse-
re «seminatori di speranza» at-
traverso «la forza delle idee» e il
nutrimento di una cultura
«non elitaria ma condivisa con
tutti».

Il programma. «Il futuro ha ra-
dici. I valori europei alla prova
di un mondo incerto» è il titolo
dato alle iniziative presentate
ieri in Loggia da Faroni con la

sindaca Laura Castelletti, il vi-
cesindaco Federico Manzoni e
i presidenti dei due enti che
hanno sostenuto il progetto:
Mario Mistretta (Fondazione
Comunità Bresciana) e Felice
Scalvini (Fondazione Asm).

Sono in cantiere settantacin-
que incontri,distribuiti nel cor-
so di due anni.

Il principale filo conduttore
è «la riscoperta in chiave con-
temporanea del grande patri-
monio del pensiero europeo»:
ne è un esempio la rassegna
«Un canone letterario per l’Eu-
ropa» che il nostro giornale ha

anticipato domenica scorsa
conun’intervista al filologoRo-
bertoAntonelli, ospite dopodo-
mani alle 18 all’Università Cat-
tolica.

Dicaratura europeasonoan-
che i nomi già confermati per il
2026: tra gli stranieri, lo scritto-
re spagnolo Javier Cercas e l’u-
craino Andrij Kurkov, la pre-
mio Nobel Herta Müller, l’eco-
nomistaRobertWescott (incol-
laborazione con Fondazione
Iseo), il saggista polacco Adam
Michnik e Vera Politkovskaja,
figlia della giornalista Anna as-
sassinata a Mosca.

Tra gli italiani, Tito Boeri,
Ezio Mauro, Massimo Cacciari
e molti altri.

I temi toccheranno «le mag-
giori urgenze del nostro tempo
per ritrovare, con senso criti-
co, le energie necessarie adise-
gnare un futuro possibile, per
una società aperta e libera».

Il 7 marzo prossimo Ascanio
Celestini proporrà «Rumba»,
lo spettacolo dedicato a san
Francesco. Il programma, che
coinvolge 29 partner tra enti e
istituzioni, è completato dalle

attività scolastiche e dalla posa
di nuove Pietre d’inciampo in
ricordo dei martiri del nazifa-
scismo.

Per la sindaca Castelletti, la
Ccdc è una «comunità di pen-
siero» che ha offerto a Brescia
«strumenti preziosi di appro-
fondimento, ha nutrito il sen-
so critico e promosso il dialogo
sumolti temi,sempre congran-
dissimo rigore».

«Hadato alla città molte pos-
sibilità di crescita - concorda
Manzoni - portando nomi che
hanno scritto la storia del pen-
sierocontemporaneo». Impor-
tanti, oggi come agli inizi, con-
tinuano ad essere l’impegno in
difesa dei diritti umani e il ri-
chiamo, rivendicato da Faroni,
ai «valori fondanti di una spiri-
tualità genuina, che rifiuta
ogni forma di integralismo».

– «La compassione del Sa-
maritano: amare portando il
doloredell’altro». Èquesto il te-
ma che papaLeone XIVha scel-
to per la 34esima Giornata
mondiale del malato che ricor-
re domenica prossima.

«Il tema, mettendo al centro
la figura evangelica del samari-
tano che manifesta l’amore
prendendosi cura dell’uomo
sofferente caduto nelle mani
dei ladri, vuole sottolineare
questo aspetto dell’amore ver-

so il prossimo: l’amore ha biso-
gnodi gesti concreti di vicinan-
za, con i quali ci si fa carico del-
la sofferenza altrui, soprattut-
to di coloro che vivono in una
situazione di malattia, spesso
in un contestodi fragilità a cau-
sa della povertà,dell’isolamen-
to e della solitudine».

Per quanto riguarda la no-
stra Diocesi, il vescovo Pieran-
tonio Tremolada celebrerà la
messa alle 16 nella parrocchia-
ledi San Gaudenzio aMompia-
no. La celebrazione con il ve-
scovo sarà trasmessa in diretta
su Teletutto.

– Forme d’investimento in
cui parte del rendimento va a
sostegno di un progetto sociale
equindiabeneficiodellacomu-
nità.Sonoicontididepositoso-
ciali, strumento che Fondazio-
ne Etica, insieme a partner di-
versi, ha utilizzato per realizza-
re due progetti: in Toscana, un
ex orfanatrofio all’interno di un
parco è stato trasformato in un
ristorantegestitodaunacoope-
rativa sociale; e a Napoli uno
stabile confiscato alla camorra
è diventato una «Casa comu-
ne» nella quale le persone con
disabilità possono vivere nella
maggiore autonomia possibile
ed essere avviate a un lavoro.
Ora tocca a una terza iniziativa,
ilprogettoTappa(Territoriatti-

viperpaesiaccoglienti)dedica-
to al Cammino di san France-
sco Caracciolo, che si snoda da
Loreto a Napoli attraversando
quattro regioni, e in particolare
al tratto fra Agnone, in provin-
ciadiIsernia,e l’altoCasertano.
Dopounapresentazioneroma-
na, il progetto è stato illustrato
ieri a Brescia, nella Sala Logget-
ta di piazza della Loggia, con
l’auspicio, espresso dal presi-
dente di Fondazione Etica Gre-
gorio Gitti, che «anche qui s’in-
neschi qualche idea» per repli-
care la formula sul nostro terri-
torio in un futuro prossimo.
Del resto, ha sottolineato la di-
rettrice della Fondazione Ca-
millaTurelli,Bresciahaunalun-
ga tradizione di innovazione
nell’ambito delle politiche so-
ciali.

Il progetto poggia su un pro-

tocollo d’intesa tra Fondazione
Etica, Fondazione con il Sud,
Banca Etica e cooperativa Con
la mano del cuore-I caraccioli-
ni per il sociale. Banca Etica, ha
spiegatoPietroGhetti,haemes-
so un conto di deposito rivolto
alprogetto;dapartesua,laFon-
dazione con il Sud raddoppierà
ogni euro che arriverà al Cam-

mino tramite questo strumen-
to.

A entrare nel merito del pro-
getto è stato il presidente di
Con la mano del cuore, Nicola
Caracciolo, discendente del
santovissutonellasecondame-
tà del Cinquecento e patrono
dei cuochi italiani. Tre gli inter-
venti previsti. Il primo è l’am-
modernamentoaifinidellafrui-
zione museale del convento in

cui Francesco Caracciolo morì,
ad Agnone, che la cooperativa
haincomodatod’uso,coldupli-
ce scopodi restituireai visitato-
ri lastoriadelsantoeletradizio-
ni locali legate al cibo (ma non
solo). Qui è previsto anche il
coinvolgimento della popola-
zione, soprattutto degli anziani
di cui si intende raccogliere,
scrivere e diffondere le memo-
rie attraverso apposite figure
professionali. Il secondo inter-
vento si svolgerà in alcuni Co-
muni dell’alto Casertano come
Rocchetta e Croce, dove una
strutturadellaProlocosaràcon-
vertita in ostello; e Roccaroma-
na, dovesarà rafforzata lacapa-
cità di una struttura ricettiva
già esistente. Infine si penserà
alla formazione, con l’associa-
zione Nature Therapy, per dare
a chi si troverà sul cammino di
san Francesco Caracciolo an-
che l’opportunità di sperimen-
tareuna profondaconnessione
conlanaturagrazieallapresen-
za di operatori competenti. Si
pensa dunque ai pellegrini ma
anche ai turisti. Con l’obiettivo
ultimoegenerale,sucuisièsof-
fermata Umberta Gnutti Beret-
ta del cda di Fondazione Etica,
di «dare valore al territorio».
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